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La Fondazione GIMEMA – Franco Mandelli ONLUS presenta  
un bando per il finanziamento di attività di ricerca 
sulla Leucemia Mieloide Cronica, in memoria del Professor Michele Baccarani 
 
Il Professor Michele Baccarani, scomparso lo scorso dicembre, è stato uno dei massimi 
esperti nell’ambito della Leucemia Mieloide Cronica, ha contribuito a migliorare la 
conoscenza della malattia e il trattamento dei pazienti, grazie all’ideazione di numerose 
sperimentazioni cliniche e al trasferimento delle conoscenze biologiche nella pratica clinica. 
 
In memoria del Professor Baccarani e per proseguire la sua missione, la Fondazione 
GIMEMA, con il contributo non condizionato di Incyte Biosciences, bandisce il Research 
Award Michele Baccarani.  
Il Research Award, dell’importo totale di euro 44.000, erogato in due annualità, sarà 
assegnato a un Centro di Ricerca in Ematologia, per premiare un giovane Ematologo 
impegnato nella realizzazione di un progetto volto a migliorare il trattamento e la gestione 
dei pazienti affetti da Leucemia Mieloide Cronica. 
 
L’Ematologia, in Italia e nel mondo, deve molto al contributo del Professor Michele 
Baccarani. Le sue intuizioni e il suo lavoro hanno cambiato la storia della Leucemia Mieloide 
Cronica.  
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Michele Baccarani è stato uno dei fondatori e uno dei membri più attivi del Gruppo 
Cooperativo Italiano per lo Studio della Leucemia Mieloide Cronica – poi diventato il Working 
Party CML del GIMEMA – il cui primo leader fu il Professor Sante Tura, scienziato tra i padri 
dell’ematologia italiana e di cui Baccarani divenne il principale collaboratore 1972 e il 1986 
a Bologna. Il gruppo, che includeva più di 80 centri, divenne famoso a livello internazionale 
nel 1994, con uno studio randomizzato controllato che mostrava la superiorità 
dell'interferone alfa-2a rispetto alla chemioterapia convenzionale nella terapia contro la 
Leucemia Mieloide Cronica.  
  
Sempre molto attratto dalle nuove tecnologie e dalla possibilità di applicarle alla pratica 
clinica, il Professor Baccarani ha permesso agli ematologi italiani di accedere a tecnologie 
molecolari avanzate, come il test della malattia minima residua.    
  
Nel corso della sua lunga carriera, Michele Baccarani ha presieduto e fatto parte di numerosi 
comitati e gruppi di lavoro internazionali – tra gli altri, l’European Leukemia Net e 
l’International CML Foundation. Particolarmente importanti furono anche le collaborazioni 
internazionali, come quelle che portarono alla definizione di nuovi indici di rischio, tra i quali 
il Sokal risk score, l’indice di rischio Euro, fino ai più recenti indici EUTOS ed ELTS.  
  
Molti anche i riconoscimenti ricevuti per il suo lavoro di ricerca. Del 2015 il premio Goldman 
da parte dell’International Chronic Myeloid Leukemia, come riconoscimento degli oltre 40 
anni dedicati alla ricerca sulla Leucemia Mieloide Cronica.  
  
Oltre al suo fondamentale contributo al progresso delle conoscenze e della terapia della 
CML, tra i suoi interessi è doveroso citare anche le leucemie acute e le ricerche sulla cinetica 
cellulare, le cellule staminali, i meccanismi di resistenza ai farmaci antiblastici, il trapianto, 
le basi molecolari delle leucemie.   
  
In aggiunta a una grande eredità di conoscenze, Michele Baccarani ha lasciato anche un 
elenco di domande importanti riguardo la terapia per la Leucemia Mieloide Cronica. Spetta 
ora alla comunità ematologica, italiana e internazionale, e ai giovani ematologici trovare 
queste e altre risposte nei prossimi anni. 
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Condizioni di Partecipazione 
 
 

• Con il Research Award Michele Baccarani si intende premiare un giovane (anno di 
nascita dal 1982 incluso) laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Ematologia. 

• La domanda deve essere presentata dal Centro di Ricerca in Ematologia, in cui si svolgerà 
il progetto, nella persona del Responsabile del progetto. 

• Il progetto di ricerca deve riguardare la Leucemia Mieloide Cronica. 

• È possibile proporre uno studio biologico o studio interventistico o studio 
osservazionale. 

• Il progetto deve avere una durata minima di due anni. 

• Ogni Centro di Ricerca può presentare un solo progetto. 

 

 

 
Termini e regolamento del bando 
 
Il termine per l’invio della documentazione completa è fissato alle ore 12.00 del 30 novembre 2022. 

 

Le domande di partecipazione, presentate in lingua italiana o inglese, dovranno essere composte 
da: 

1. Dati anagrafici del Responsabile del progetto; 

2. Lettera di presentazione, che descriva l’originalità, l’innovazione, l'interesse scientifico e la 
rilevanza terapeutica dello studio, quest’ultima se applicabile (massimo 3000 battute spazi 
compresi); 

3. Sinossi dello studio (massimo 4000 battute spazi compresi); 

4. Curriculum vitae del giovane Ematologo a cui si intenderebbe destinare l’assegno di ricerca 
biennale; 

5. Denominazione e descrizione della Struttura di ricerca presso cui si svolgerà il progetto; 

6. Autorizzazione al trattamento dei dati personali e consenso a pubblicare il CV del giovane 
Ematologo, con eventuale fotografia. 

 
Le domande dovranno essere inoltrate alla Fondazione GIMEMA tramite l’apposito form 
elettronico, disponibile all’indirizzo https://www.gimema.it/researchawardmichelebaccarani/ 
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Modalità di valutazione 
 
I progetti saranno vagliati dal Comitato Scientifico della Fondazione GIMEMA (CS) che, entro il 30 
dicembre 2022, definirà una classifica sulla base di: 1) originalità, 2) innovazione, 3) interesse 
scientifico, 4) rilevanza terapeutica della proposta (se applicabile). 
La valutazione verrà effettuata dal Comitato Scientifico avvalendosi di un workflow informatico. 
Ciascun Membro del CS accederà a tutte le proposte giunte, darà la sua valutazione in merito alle 
quattro dimensioni (originalità, innovazione, interesse scientifico e rilevanza terapeutica, se 
applicabile) e assegnerà un punteggio secondo una scala** da 5 (eccellente) a 1 (insufficiente). In 
base alla somma dei punteggi assegnati dai Membri del CS, il Presidente del CS compilerà la 
graduatoria di merito. In caso di vincitori parimerito prevarrà la valutazione data dal Presidente del 
Comitato Scientifico. 
La graduatoria così formalizzata sarà pubblicata sul sito GIMEMA nell’apposita sezione dedicata al 
bando, entro il 15 gennaio 2023. Ogni responsabile di progetto riceverà comunicazione dell’esito 
della proposta presentata. 

**    5) Eccellente; 4) Ottimo; 3) Buono; 2) Sufficiente; 1) Insufficiente 
 
 
 

Procedura di assegnazione del Research Award 
 
Stabilita la graduatoria di merito, la Fondazione GIMEMA invierà una comunicazione ufficiale a 
Incyte sulla selezione del progetto. Il Research Award per il giovane ematologo designato sarà 
conferito al Centro di Ricerca con una erogazione annuale ad opera della Fondazione GIMEMA. La 
sua attivazione è prevista a partire da marzo 2023. 
 
 
 

Altre disposizioni 
 

1. Nelle pubblicazioni riguardanti il progetto vincitore, la Fondazione GIMEMA dovrà essere 
menzionata tra i finanziatori della ricerca e l’azienda Incyte Biosciences dovrà essere 
ringraziata per il contributo non condizionato dato al progetto. 

2. Non saranno ammessi alla valutazione i progetti presentati con modalità diverse da quelle 
sopra descritte o inviati oltre il limite sopra indicato o i cui campi contrassegnati come 
obbligatori siano incompleti, fatto salvo che non siano dimostrate/dimostrabili anomalie 
riguardanti gli strumenti informatici utilizzati per compilazione, invio e ricezione. 

3. Lo svolgimento delle attività previste dal progetto dovrà essere rendicontato con cadenza 
semestrale attraverso l’apposita piattaforma on line (http://redcap.gimema) ai fini della 
valutazione della normale esecuzione del contratto. 
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Trattamento dei dati personali 
 
I dati personali saranno trattati esclusivamente per le finalità indicate nel presente bando e nel 
rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 nonché delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. 
 
 
 

Informazioni e contatti 
 
Organizzazione 

Fondazione GIMEMA - Franco Mandelli Onlus  
via Casilina 5, 00182, ROMA 

Segreteria organizzativa 
segreteria_centrodati@gimema.it  
+39 06 70390531

 


